
PANE DEL CIELO 

Pane del cielo sei Tu, Gesù, 
via d’amore: Tu ci fai come Te. 

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te, 
Pane di vita; ed infiammare col  
Tuo Amore / tutta l’umanità. 

Sì, il Cielo è qui su questa terra: 

Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te nella tua casa  
dove vivremo insieme a Te 
tutta l’eternità. 

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive di Te vive per sempre. 
Sei Dio con  noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 

CRISTO VIVE IN MEZZO A NOI 

Cristo vive in mezzo a noi,  
alleluia, alleluia (2 v.). 

Tu se via sei verità,   
Tu sei la nostra vita, 

camminando insieme a Te 
vivremo in Te per sempre. 
 
Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore, 
nella gioia dinanzi a Te cantando la tua gloria 

Giovedì 10 giugno: Assemblea diocesana (ore 21.00) 
“Come può nascere un uomo quando è vecchio?” 

Con questo titolo che rievoca la domanda di Nicodemo a Gesù, è convocata 

per giovedì 10 giugno alle 21 l’assemblea diocesana per la presentazione 

sintetica delle linee del programma pastorale per l’anno 2021-22. Anche 

quest’anno, l’assemblea avrà luogo in diretta streaming, attraverso il canale 

YouTube di 12porte e il sito della diocesi. È invitato a partecipare tutto il 

Popolo di Dio nella ricchezza delle sue articolazioni. Ovviamente l’invito è 

calorosamente rivolto a tutti gli operatori pastorali delle parrocchie e delle 

zone della diocesi, dai sacerdoti e i diaconi ai presidenti di zona, dai respon-

sabili degli ambiti, ai ministri, ai catechisti e a tutti coloro che collaborano. 

Le linee di programmazione pastorale per il prossimo anno saranno ancora 

focalizzate nell’ambito degli adulti, attraverso l’icona biblica di Nicodemo, 

che è letto come figura emblematica dell’adulto credente. Interverranno il 

Cardinale Zuppi, don Maurizio Marcheselli (lectio divina sulla figura di 

Nicodemo), il Cardinale José Tolentino de Mendonça, mons. Stefano Ot-

tani e don Pietro Giuseppe Scotti. Tutti potranno intervenire inviando mes-

saggi di posta elettronica che troveranno riscontro durante l’assemblea. 
 
Venerdì 11 giugno: Solennità del Sacro Cuore 
Domenica 13 giugno: raccolta mensile Caritas 
 
†  Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. DOCCI FRANCESCO (anni 75). 
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Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

ACCLAMATE 

Acclamate al Signore  
voi tutti della terra. 
Servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza; 
acclamate, acclamate, 
acclamate al Signor! 

Riconoscete che il Signore è Dio, 
egli ci ha fatto e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Poiché buono è il Signore, 
eterna la sua misericordia, 
la sua fedeltà per ogni generazione 
 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro dell’Esodo                                                             24,3-8 
n quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte 
le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comanda-
menti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». 
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un al-
tare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d'Israele. Incaricò al-
cuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi co- 
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me sacrifici di comunione, per il Signore. 
Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà 
sull'altare. Quindi prese il libro dell'alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. 
Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». 
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell'alle-
anza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!». 
 
Salmo 115 - R./  Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore 

Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 

Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 

Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla lettera agli Ebrei                                       9,11-15 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una 
tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d'uomo, cioè non appartenen-
te a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, non me-
diante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo 
così una redenzione eterna. 
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quel-
li che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue 
di Cristo - il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a 
Dio - purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio 
vivente? Per questo egli è mediatore di un'alleanza nuova, perché, essendo inter-
venuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, 
coloro che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna che era stata promessa. 

 
SEQUENZA 

Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 
 

 
in Isacco dato a morte, 
nell’agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
 

 
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia  
dei tuoi santi. 
 

Dal Vangelo secondo Marco                                                 14,12-16.22-26 
Il primo giorno degli àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli 
dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa man-
giare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi ver-
rà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite 
al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa 
mangiare la Pasqua con i miei discepoli?". Egli vi mostrerà al piano superio-
re una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». 

 I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e 
prepararono la Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo 
diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue 
dell'alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò 
mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno 
di Dio». Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  

Parola del Signore 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
 

ANTICA ETERNA DANZA 

Spighe d’oro al vento, antica eterna danza 
per fare un solo pane, spezzato sulla mensa. 
Grappoli dei colli, profumo di letizia 
per fare un solo vino, bevanda della grazia. 

Con il pane e il vino, Signore ti doniamo 
le nostre gioie pure, le attese e le paure. 
Frutti del lavoro, e fede nel futuro 
la voglia di cambiare, e di ricominciare. 

Dio della speranza,  
sorgente d’ogni dono 
accogli questa offerta,  
che insieme ti portiamo. 
Dio dell’universo,  
raccogli chi è disperso 
e facci tutti Chiesa,  
una cosa in Te. 
 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il 

tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci 

oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come 

anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla 

tentazione, ma liberaci dal male. 



uamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


